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Tutte debbono e tutte possono 
fare il bene: col gesto pronto, 
coll’intuizione sicura, col servigio 
umile, con la parola suadente, 
con la carezza pietosa, con l’as­
sistenza sapiente.

Le sfumature sono infinite: la 
santità della missione unica.

Via le divisioni di partito, via 
le differenze sociali, via le re­
strizioni di sentimento. Uno è 
il partito, una la classe, una la 
fede: il bene! Unica è la veste: 
bianca come la Pace, come la 
Purità, come la Fede, come il 
lembo più dolce del nostro tri­
colore, quello che ritrasse il 
candore delle Alpi immacolate, 
oggi ribenedette da Dio nel mi­
racolo dei figli !

** *

Ed un giorno quando la di­
vina Pace allargherà le castis­
sime ali sulla terra dilaniata, le 
donne ritorneranno in silenzio 
al loro focolare, come in silen­
zio ne partirono. Eroine umili 
ed oscure, non avranno nome 
per coloro che contesero alla 
morte, ma saranno benedette 
senza nomo dai bimbi, dalle 
donno e dai vegliardi ai quali, 
con le loro cure, restituirono un 
padre, uno sposo, un figliuolo : 
benedette col nome unico e di­
vino di « donna » cosi facile 
a confondersi con quello di 
Madonna !

Deposte le sacre bende esse 
guarderanno lontano, verso il 
più vasto cielo, verso il più largo 
mare d’Italia, e sorrideranno, con 
gli occhi velati di lagrime, be­
nediranno con le labbra tremanti, 
piegando la fronte sulle pallide 
mani.

Lucia Pagano

Comitato I  p p a m iii!  M i
8° Elenco di sottoscrizioni

Liata preo. L. 19.349,68 
Cassa Risparmio, Torino L. 600,—
Cnminatti Giovanni n 5,—
Marohese Soati Grimaldi 

(offerta mensile) n 10,—
N. N., Rivalta n 4,—
Cassanello Olga n 50,—
Aimar Pietro n 10,—
Garbarino oav. Maggiorino 

(offerta mensile) n 10,—
Sig.na Teresa Gallese per 

transazione lite s 60,—

Totale L. 20.088,68

LEZIONI DI PIANOFORTE
t simonia complementare

Prof. CARLO GIUSO

IL CALMIERE
sul prezzo della carne

■ ̂  ■

Dae anni or sono, su questo stesso 
preg. giornale, m’ero oooupato dello 
stesso argomento. In allora le condi­
zioni del meroato erano di molto dif­
ferenti dalle attuali, il bestiame bo­
vino vivo valeva oiroa la metà di 
quanto valga oggi ; per eontro la 
carne macellata era venduta oon tale 
disparità di prezzo ohe risaltava al- 
l’ooohio del più profano in materia.

Anohe allora si invoeò l’intervento 
del Comune il quale a tutta prima 
si interessò della aosa, nominò nna 
Commissione competente, aooettò le 
oonolusioni di detta Commissione, 
ma....  non le applicò.

Ora pare, da quanto si legge sai 
resoconto dell’nltima seduta del Con­
siglio Comnnale, che si ritorni al- 
l’attaoco. Alcuni consiglieri doman­
dano ohe si riappliohi il calmiere ai 
macellai; l’assessore competente ri­
sponde ohe i prezzi pratioati non 
hanno manco la parvenza di essere 
elevati, i maoellai sono a loro posto 
nel far pagare la oarne al aliente.

A mio avviso parrebbe ohe la qui- 
stione non sia posta nei suoi veri 
termini. Si parla di prezzi elevati da 
una parte e di prezzi equi dall'altra. 
Ma di grazia, ohi di lor signori sa 
dire in cifra concreta qnali siano 
tali prezzi 'i di quale entità ? a quale 
peso siano essi rapportati ?

Nessuno lo sa: tntti si lamentano 
di prezzi elevati della oarne, nessuno, 
incominoiando dal oonsnmatore ohe 
paga, sa dire in modo preoiso quanto 
valga la merce oarne al chilogrammo.

In questo fatto appunto risiede il 
difetto; il macellaio oi pesa la oarne 
ad nn’altezza tale che manoo nn gi­
gante fornito di oochi di lince, riesce 
a vedere cosa suooede sulla bilanoia: 
oi dioe direttamente l’importo ed al­
lora il oliente guarda la sua oarne 
oonolndendo col dire ohe l’ooohio 
non è soddisfatto, eoo., eoo.

Orbene, per raggiungere un effetto 
pratioo, a mio modesto avviso oo- 
oorre innanzi tutto stabilire un prezzo 
unitario della oarne macellata, il quale 
prezzo osoillerà a seoonda delle va­
riazioni del meroato. Ed oooorre ohe 
il Comune, oolla sua autorità, im­
ponga innanzitntto ohe si faooiano 
poohi prezzi, oioè ohe il bovino morto 
bìb diviso, relativamente ai prezzi, 
in poohe parti come ad esempio: 

quarti anteriori 
quarti posteriori 
cosoia senza osso 
lonza

poiohè, dividendo il bovino in molte 
parti, si viene a fornire nn arma ef- 
fioaoe ai venditori i qnali ridiven­
tano padroni del oampo.

E non solo, ma questa egr. Com­
missione potrebbe stabilire ohe in 

.ciasoun eseroizio fosse affisso appo­
sito oartello portante i prezzi della 
oarne e fosse ben fissata la peroen- 
tnalità di osso ohe oompete ad ogni 
chilogrammo di oarne.

Solo qnando si sia posta la que­
stione in qnesti termini si potrà par­
lare di prezzi alti e di prezzi bassi ; 
allo stato attuale delle oose tutti 
risentiamo ohe per la famiglia si 
spende molto per la oarne, ma nes­
suno potrà oavaroi fuori il prezzo 
unitario. Quando saremo a conoscenza 
di detti prezzi, solo allora potremo

oon dati preoisi e inoontestabili di­
mostrare oome la oarne si paghi 
molto o pooo dal sno giusto prezzo.

Allo scopo la Commissione anno­
naria potrà, se lo orede, consultare 
la relazione presentata nel 1918, e 
troverà riportati dei ooeffioienti ohe 
servono per la determinazione del 
prezzo della oarne in rapporto al 
prezzo del bestiame vivo.

E in detta relazione troverà ap­
punto ohe aumentando il bestiame 
oiroa di 0,60, 1, 1,60, 2, 2,50, 3 lire 
al miriagramma, la oarne maoellata 
si aumenterà di 10, 20, 30, 40, 60, 
60 centesimi al ohilogramma. Cosi 
ad esempio considerando uno u scot­
tone e si avrà
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L. L. L. L. L. L.
1 4 ,— 2,50 2,90 3,70 2,80 .3,10
14,50 2,60 3,— 3,80 2,90 3,20
15,— 2,10 3,10 3,90 3 , - 3,30

Le osoillazioni minori dei 60 cen­
tesimi per miriagramma non si cal­
colano, e così pure non si fissa il 
prezzo delle altre parti del corpo bo­
vino quali ad es. la lingua, la frit­
tura, il oervello, eoo., essendo parti 
secondarie e non costituenti genere 
di prima necessità oome lo sono le 
sopra considerate.

Io oredo che il Comune, risolvendo 
nna tanto disonssa quistione, si ren­
derà veramente benemerito, ed i cit­
tadini, specie quelli appartenenti alla 
media borghesia, non mancheranno 
di tributare la loro rioonosoenza.

G. Picchio

Voci dal campo

Pubblichiamo il seguente scritto 
ohe il sergente di artiglieria Leo 
Segre dirige allo zio avv. Raffaele 
Ottolenghi: da cbso appare sempre 
maggiormente confermata la potenza 
distruttiva delle nostre artiglierie e 
la serenità dei nostri bravi soldati.

-K-
19 Luglio 1915.

Carissimo zio
Ogni tanto com’è mio dovere, mi 

facoio vivo, e veramente in qnesti 
gioroi non tn tti possono fare altret­
tanto, purtroppo.

Dioo in questi giorni perohè l’a­
zione nostra si è intensifioata

Io ho avuto paroiò moltissimo la­
voro perchè i nostri oannonoini da 
montagna feoero miraooli;

Ti assicuro ohe lo spettacolo disa­
stroso dei pezzi da assedio è impo­
nente ed impressionante; il proiettile 
Booppiando fa nna fiammata alta 
oome nn palazzo e nessuna materia 
resiste alla forza distruttrice di esso.

Io sto benissimo ed ogni giorno 
faooio lungo aso del oavallo e della 
bioioletta e nei lnoghi scoperti ho 
avuto più volte 1’ onore di rioevere 
l’allegro salato degli austriaci ohe 
non risparmiano i loro oaratteristioi 
skrapnela ohe lasoiano nello scoppio 
due nuvolette di fumo colorate in 
bianoo e rosso...

Con «fletto Leo

Quattro gentildonne

A Vienna, dopo regolare processo, re­
golare per modo di dire pcrcbl in tempo 
di guerra tutto è irregolare, hanno fucilato 
quattro gentildonne dell’ alla aristografta 
polacca, accusate di spionaggio. La scena 
della loro fucilazione, fu  così impressio­
nante e terribile che un magistrato pre­
sente, colui che aveva emanato la sentenza, 
impazzì-

Queste quattro signore, probabilmente 
si trovavano a Vienna, non per intenzioni 
politiche. Bastò che si scoprisse qualche 
corrispondenza epistolare con altre gentil­
donne di Varsavia, e la loro sorte fu 
decisa.

Queste quattro grandi dame avvezze 
alla vita spensierata t frivola delta ca­
pitale polacca, le cui piccole orecchie rosee 
erano frequentemente accarezzate dalla 
molle lusinga dei valzer di Strauss, il cui 
sogno non era probabilmente ni la vittoria 
austriaca ni quella moscovita, si sono 
trovate improvvisamente un giorno di fronte 
alla livida e paurosa maschera della morte, 
senza che la loro anima potesse piegarsi 
al terribile e mille volte deprecato cimento. 
In quel cortile dalle pareti scialbe ove si 
chiudeva per sempre la sconfinata aurora 
dei loro sogni infiorati di grazia e galan­
terìa, i loro occhi sbarrati c attoniti a- 
vranno, visto confusamente schierato di 
fronte il plotone di soldati che attendeva 
l'ordine micidiale. Il persistente ottimismo 
dell’anima femminile avrà atteso sino all’ul - 
timo istante che come si legge nei romanzi, 
giungesse trafelato il messaggero della 
grazia imperiale, invano. Stilla linea im­
mobile del plotone pronto a sparare, gli 
occhi sbarrati avranno visto ondeggiare 
la sinistra immagine del vecchio imperatore 
dai bianchi favoriti, dal rorriso ambiguo, 
quello stesso che in altri momenti si sa- 
rettato ai loro piedi per mendicare un’ora 
di voluttà... Le gole serrate dall’angoscia 
della terribile agonìa già iniziata, tutte 
le fibre delle membra squassate dal tremito 
convulso, le sventurate avranno tentato di 
prorompere in un urlo che rivelasse l'an­
goscia suprema. Invano. La loro fine ine­
vitabile era segnata dal destino. Il muto 
dolore era soffocato e sconosciuto nell’ o- 
ceano in tempesta delle mille e mille pas­
sioni che sconvolgevano l’ Europa. E  il 
rombo ognor crescente delle loro piccole 
orecchie rosee accarezzate dai valzer di 
Strauss, coprì il rombo dei fucili che re­
cavano la morte fulminea.

A roow

Per l’ esercizio della caccia
Crediamo non inutile, per i se- 

guaoi di Nembrod, riprodurre le di­
sposizioni, pooo felioi davvero, ohe 
regolano quest’anno l’esercizio della 
oaooia e ohe sanzionano....  il più ri­
provevole privilegio.

1. Nel territorio della provinoia di 
Alessandria per la oaooia è disposto 
quanto segue:

a) Apertura al 1° agosto. Chiu­
sura al 31 dicembre.

b) Dal 1° agosto all’8 settembre 
la oaooia è aperta col fuoile sola­
mente in pianura e limitatamente 
alla quaglia, esolusa oosl ogni altra 
selvaggina e gli uooelletti, con di­
vieto nella regione montuosa supe­
riore alla zona di coltivazione del 
oaBtagno, nonohè nei mandamenti di 
Gavi, Rooohetta Ligure, San Seba­
stiano, Volpedo, Castelletto d’ Orba,
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